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RAGGRUPPAMENTO AUTONOMO 
DEL MINISTERO DELLA DIFESA 

Distaccamento Logistico Orvieto 
Indirizzo postale: Piazza Guerrieri Gonzaga 17 - 05018 ORVIETO (TR) 

PEI: distalogorvieto@smd.difesa.it PEC: distalogorvieto@postacert.difesa.it 

 
CAPITOLATO  (TECNICO)  SPECIALE D’APPALTO 

DELLA FORNITURA DI N. 1 COPPIA DI ELETTRODI ADULTI PER DEFIBRILLATORE SEMIAUTOMATICO 
SHILLER FRED EASY E N. 1 COPPIA DI ELETTRODI PEDIATRICI PER DEFIBRILLATORE 

SEMIAUTOMATICO SHILLER FRED PA-1 
 

Articolo 1 
Oggetto dell’appalto 

Il presente capitolato disciplina il contratto per la fornitura/il servizio/il lavoro di materiale sanitario (n. 1 coppia 
elettrodi adulti e n. 1 coppia elettrodi pediatrici) per n. 2 defibrillatori semiautomatici marca schiller fred easy e fred 
PA-1 per le esigenze di emergenza e funzionali del sedime della Caserma “Nino Bixio”.  In conformità a quanto stabilito 
in materia di Green Public Procurement, la fornitura deve rispondere ai seguenti criteri ambientali minimi (c.a.m.) richiamati 
dall’art. 57 comma 2 del D.Lgs. 36/2023. L’art. 57, co. 2 del codice dei contratti prevede: “Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella documentazione progettuale 
e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi, definiti per 
specifiche categorie di appalti e concessioni, differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in base al valore dell’appalto o 
della concessione, con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e conformemente, in riferimento 
all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto 
specificamente previsto dall'articolo 130. Tali criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in considerazione anche ai 
fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell'articolo 108, commi 4 e 5. Le stazioni appaltanti valorizzano economicamente le procedure di affidamento di appalti e 
concessioni conformi ai criteri ambientali minimi. Nel caso di contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi 
di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi sono tenuti in 
considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, 
sulla base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica”. Le prestazioni dovranno essere 
svolte dall’Appaltatore con propri capitali, mezzi tecnici, attrezzature e personale, mediante l’azione organizzativa 
dell’Appaltatore stesso, ovvero assumendosi il rischio d’impresa, fatto salvo quanto specificamente previsto nel presente 
capitolato. 

Articolo 2 
Durata dell’appalto/proroga 

L’Impresa assume l’obbligo di fornire il materiale ordinato entro 40 giorni dalla ricezione dell’ordinativo di fornitura. A 
norma dell’art. 120, comma 10 del d.lgs. n. 36/2023 è ammessa la proroga contrattuale per un periodo di mesi 1 (uno). 

Articolo 3 
Modalità di espletamento del servizio 

L’esecutore è tenuto a seguire tutte le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio dell’esecuzione del 
contratto. La consegna del materiale dovrà avvenire presso la sede della Stazione appaltante a rischio e spese dell’Impresa. 

Articolo 4 
Consegne 

I prodotti devono essere confezionati in modo conforme alle normative vigenti. Il materiale di confezionamento deve essere 
resistente e tale da garantire l’integrità del prodotto fino al momento dell’uso. I prodotti devono essere confezionati in modo 
tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e l’immagazzinamento. Il numero di 
pezzi contenuto in ogni scatola o imballo deve essere costante per tutta la durata della fornitura e indicato nella 
documentazione richiesta. Le consegne dovranno essere effettuate entro 40 gg. lavorativi dal ricevimento dell’ordine di 
fornitura, nella qualità, quantità e luoghi che di volta in volta saranno indicati mediante ordini sottoscritti dal Responsabile 
del Servizio competente. Il fornitore deve effettuare la consegna, a proprio rischio, assumendo a proprio carico tutte le spese 
di ogni natura (porto, imballo, conferimento nei locali indicati all’atto della consegna ecc.). Nel caso in cui il fornitore fosse 
impossibilitato alla consegna anche di uno solo dei prodotti aggiudicati, ancorché per limitati periodi temporali, è tenuto a 
darne immediata comunicazione all’amministrazione. I controlli delle quantità ordinate e la conformità contrattuale delle 
merci consegnate, vengono effettuati presso il Magazzino. Il giudizio sull’accettabilità della fornitura è demandato al 
personale preposto al controllo. L’accettazione della merce non solleva il fornitore dalle responsabilità delle proprie 
obbligazioni in ordine ai vizi apparenti od occulti della merce consegnata, non rilevati all’atto della consegna. Non si 
accettano condizioni di fornitura che prevedano un minimo fatturabile. Pertanto, la ditta appaltatrice è tenuta a consegnare il 
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materiale ordinato, qualunque sia l’importo degli ordinativi, a pena di decadenza dall’aggiudicazione e fatta salva ogni azione 
a tutela degli eventuali danni subiti. 

Articolo 5 
Importo complessivo dell’appalto 

L’importo presunto complessivo dell’appalto è pari ad € 215,21 (iva compresa).  
Articolo 6 

Revisione prezzi 
I prezzi del presente appalto non saranno soggetti ad alcuna revisione e pertanto rimarranno invariati per tutta la durata del 
contratto. In caso di eccessiva onerosità sopravvenuta per il verificarsi di avvenimenti straordinari ed imprevedibili la ditta 
potrà domandare la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1467 del codice civile. La risoluzione non può essere domandata 
se la sopravvenuta onerosità rientra nell’alea normale del contratto così come definita dalle norme civilistiche in materia. La 
ditta appaltatrice qualora richieda la risoluzione del contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta dovrà dimostrare tale 
situazione alla stazione appaltante con dati inconfutabili. La stazione appaltante si riserva la facoltà di accettare la domanda 
di risoluzione del contratto o di offrire modifiche eque alle condizioni del contratto. 

Articolo 7 
Direttore dell’esecuzione/direttore dei lavori 

L’amministrazione prima dell’esecuzione del contratto provvederà a nominare un Direttore dell’esecuzione, con il compito di 
monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del contratto. Il nominativo del Direttore dell’esecuzione del contratto verrà 
comunicato tempestivamente all’impresa aggiudicataria, tramite anche l’utilizzo di appositi canali telematici.  

Articolo 8 
Avvio dell’esecuzione del contratto 

L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio dell’esecuzione del 
contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto. Per 
l’esecuzione della fornitura è consentito il subappalto. 

Articolo 9 
Rappresentante per l’appaltatrice sui luoghi di lavoro 

La Ditta appaltatrice dovrà nominare un rappresentante per l’appaltatrice per il servizio. 
Articolo 10   

Personale dell’appaltatrice accreditato ad operare presso le infrastrutture militari 
L’impresa dovrà impiegare personale in numero e qualifica tali da garantire la regolarità ed il corretto svolgimento delle 
prestazioni. Tutto il personale in servizio dovrà mantenere un corretto e riguardoso comportamento verso gli utenti e le 
autorità. Ove un dipendente dell’Impresa assuma un comportamento ritenuto sconveniente o irriguardoso dal Committente, 
l’Impresa dovrà attivarsi applicando le opportune sanzioni disciplinari e provvedendo, nei casi più gravi, anche su semplice 
richiesta del Committente, alla sostituzione del dipendente stesso. Il personale dell’Impresa dovrà prestare la massima 
attenzione durante l’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, sia per evitare infortuni sul lavoro che danni alle altrui 
proprietà. 

Articolo 11 
Tipologia dei locali soggetti all’appalto 

///////////////////////// 
Tipologia dei servizi/lavori/forniture oggetto dell’appalto 

Il servizio, avente ad oggetto la fornitura/il servizio/il lavoro di materiale sanitario (n. 1 coppia elettrodi adulti e n. 1 
coppia elettrodi pediatrici) per n. 2 defibrillatori semiautomatici marca schiller fred easy e fred PA-1 per le esigenze 
di emergenza e funzionali del sedime della Caserma “Nino Bixio”  dovrà essere svolto dall’Impresa con accordi di 
dettaglio con la Sezione Servizi Generali del DILOG. 

Articolo 13 
Oneri a carico dell’Amministrazione Militare committente  

Tutte le spese di bollo, registrazione fiscale o comunque inerenti al presente contratto e degli altri atti relativi allo stesso, 
dovute secondo le leggi in vigore sono a carico del Fornitore, fatta salva l’I.V.A. (a carico dell’Amministrazione). 

Articolo 14 
Oneri e obblighi diversi a carico dell’appaltatore 

Saranno a carico dell’Impresa, altresì, i seguenti oneri, obblighi e responsabilità:  
a.  eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto secondo quanto previsto dal presente capitolato;  
b.  la prestazione della mano d'opera, nonché l’approvvigionamento dei prodotti e delle attrezzature necessarie 

all'espletamento delle prestazioni;  
c.  l’Impresa non potrà richiedere compensi aggiuntivi per gli oneri sostenuti per il rispetto della normativa in materia di 

sicurezza, avendo in sede di offerta valutato tutti gli adempimenti necessari per lo svolgimento delle prestazioni nel 
rispetto del presente Capitolato speciale e della normativa vigente;  

d.  l'impiego di personale di assoluta fiducia e di provata capacità nella quantità minima prevista in sede di offerta, al fine di 
garantire la perfetta esecuzione delle prestazioni. L'elenco del personale impiegato per l’esecuzione delle prestazioni 
dovrà essere comunicato al Direttore dell’esecuzione prima dell'inizio delle prestazioni e comunque aggiornato ad ogni 
sostituzione e integrazione;  

e.  l'osservanza documentata della normativa in materia di assicurazioni del personale contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e la vecchiaia, la tubercolosi ecc.;  
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f.  nominare e comunicare al Committente un Referente dell’Impresa in grado di assumere decisioni rilevanti per il presente 
appalto, ivi compresa la possibilità di impegnare l’Impresa per le soluzioni e le decisioni afferenti l’appalto di cui trattasi, 
sia di carattere tecnico che gestionale ed organizzativo.  

L’Impresa inoltre: 
- rimarrà l’unica responsabile della perfetta riuscita del servizio e garantisce che il servizio venga svolto a regola d’arte 

secondo la vigente normativa e i dettami del capitolato e si impegna a fornire apposita dichiarazione dello svolgimento del 
servizio a regola d’arte; 

- è tenuta a rispettare il divieto di effettuare, esporre o diffondere riproduzioni video e/o fotografiche o di qualsiasi altro 
genere, altresì si impegna a non divulgare notizie e/o dati di cui sia venuta a conoscenza;  

- è responsabile di ogni infortunio o danno a terzi o a cose di terzi derivanti da fatti, negligenze e colpe dei suoi dipendenti, 
e pertanto, deve provvedere ad assicurarsi contro tali rischi, con primaria compagnia, e presentare a richiesta della A.D. i 
documenti attestanti l’avvenuto adempimento di tali obblighi. L’A.D. è indenne e sollevata da ogni responsabilità. 

Codice comportamentale 
Il Fornitore, ai sensi dell’art. 2, comma 3., del D.P.R. 16/04/2013, n. 62, recante il “Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici”, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente Contratto, si impegna ad osservare e far osservare ai propri 
collaboratori, a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal 
citato provvedimento e, segnatamente, del corrispondente Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero della difesa 
1. La violazione di tali obblighi, in relazione alla propria gravità ed alla compatibilità degli stessi con le circostanze concrete, 
comporterà l’applicazione delle penali previste dal disciplinare di gara tecnico (per le violazioni valutate lievi e in quanto 
applicabili) ovvero, nei casi più gravi, la risoluzione del rapporto contrattuale incluso il ricorso alla procedura di esecuzione 
in danno previste dall’art. 124, comma 3, del D.P.R. 236/2012. Qualora venga riscontrata l’eventuale violazione, 
l’Amministrazione contesterà per iscritto al contraente il fatto, assegnando un congruo termine per la presentazione di 
eventuali controdeduzioni. Ove queste non siano presentate o vengano accolte, l’Amministrazione procederà ai sensi del 
precedente capoverso. 

Articolo 15 
Disposizioni in materia di sicurezza 

///////////////////////// 
Articolo 16 

Raccolta e smaltimento rifiuti 
Qualora nel corso delle operazioni si renda necessario smaltire rifiuti catalogati tossici o nocivi, gli stessi saranno allontanati 
ed avviati alla rottamazione secondo quanto previsto dal D. Lgs. 36/2023 ”Codice dei contratti pubblici e delle concessioni”, 
dal D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, dal D.P.R. n. 236 del 15 novembre 2012 e dal DPR n. 34 del 25 gennaio 2000 a cura e 
spese della Ditta Appaltatrice. 

Articolo 17 
Interventi straordinari 

///////////////////////// 
Articolo 18 

Materiale di consumo ed attrezzature 
///////////////////////// 

Articolo 19 
Vigilanza e controlli 

L’appalto è soggetto alle disposizioni di cui al D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 “Regolamento recante disciplina delle 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture”, al D.Lgs. 36/2023 ed al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 
90 (T.U. Regolamento Ordinamento Militare). L’Amministrazione si riserva pertanto la facoltà di effettuare i controlli 
ritenuti necessari in aggiunta alla vigilanza esercitata. Detti controlli riguarderanno ogni singola fase delle prestazioni allo 
scopo di verificare la corretta esecuzione della prestazione contrattuale prevista e se necessario introdurre elementi 
migliorativi e/o azioni correttive. Il controllo sulla fatturazione e sulla adeguatezza/conformità e corretta esecuzione del 
servizio per il solo scopo dell’A.D. viene effettuato con la predisposizione della dichiarazione di corretta esecuzione del 
servizio a cura del DEC e visto del Comandante del DILOG. L’attestazione di regolare esecuzione è emessa non oltre 30 
giorni dalla ultimazione dell’esecuzione e contiene i seguenti elementi: 
1) gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 
2) l’indicazione dell’esecutore; 
3) il nominativo del responsabile del progetto; 
4) il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e le date delle attività di effettiva esecuzione delle prestazioni; 
5) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore; 
6) la certificazione di regolare esecuzione. 
La fornitura è disciplinata e soggetta al controllo di una apposita commissione di apertura colli e verifica nominata dal 
Comandante del DILOG con il compito di verificare la corrispondenza qualitativa e quantitativa del materiale 
approvvigionato all’ordinativo di fornitura.  

Articolo 20 
Verifica di conformità 

L’appalto è soggetto a verifica di conformità, per appurare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e 
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle 

                                                 
1 URL: http://www.difesa.it/SGD DNA/Staff/DG/PERSOCIV/Documents/CodiceComportamento/Cod_Comp_Finale.pdf.   
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pattuizioni contrattuali. L’Amministrazione della Difesa attraverso i suoi rappresentanti ed alla presenza di un responsabile 
dell’impresa, eseguirà sia in corso d’opera che a servizio ultimato controlli ed accertamenti della corretta esecuzione dello 
stesso. Il responsabile unico del progetto controlla l’esecuzione del contratto congiuntamente al direttore dell’esecuzione del 
contratto per i servizi e forniture. Nei casi in cui le particolari caratteristiche dell’oggetto contrattuale non consentono la 
verifica di conformità per la totalità delle prestazioni contrattuali, è fatta salva la possibilità di effettuare, in relazione alla 
natura dei beni e dei servizi ed al loro valore, controlli a campione con modalità comunque idonee a garantire la verifica 
dell’esecuzione contrattuale. 

Articolo 21 
Inadempimenti e penalità 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente capitolato e per ogni caso di carente, tardiva o incompleta 
esecuzione della fornitura, la stazione appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare 
alla Ditta appaltatrice delle penali, variabili a seconda della gravità del caso, calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 
0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate 
al ritardo e comunque non superiori, complessivamente, al 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. L’eventuale 
applicazione delle penali non esime la ditta appaltatrice dalle eventuali responsabilità per danni a cose o persone dovuta a 
cattiva qualità dei prodotti forniti. Il responsabile del procedimento o il Direttore dell’esecuzione, con nota indirizzata al 
Dirigente propone l’applicazione delle suddette penali specificandone l’importo. L’applicazione delle penali sarà preceduta 
da regolare contestazione scritta dell’inadempienza, a firma del Dirigente, avverso la quale la Ditta avrà facoltà di presentare 
le sue controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal ricevimento della contestazione stessa. Resta, in ogni caso, ferma la facoltà 
della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di sospendere immediatamente la fornitura alla Ditta appaltatrice e di 
affidarla anche provvisoriamente ad altra Ditta, con costi a carico della parte inadempiente ed immediata escussione della 
garanzia definitiva. Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla ricezione 
della comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la stazione appaltante si rivarrà trattenendo la penale sul 
corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso la Ditta è tenuta a ripristinare il 
deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione del contratto.  

Articolo 22 
Risoluzione del contratto 

Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente contestata dal 
Direttore dell’esecuzione o dal responsabile del procedimento a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al 
domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi per la 
presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, l’amministrazione, qualora non ritenga valide le 
giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi:   
-  frode nella esecuzione dell’appalto;   
-  mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato;   
-  manifesta incapacità nell’esecuzione della fornitura appaltata; 
-  inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul lavoro;   
-  interruzione totale della fornitura verificatasi, senza giustificati motivi, per 5 giorni anche non consecutivi nel corso 

dell’anno di durata del contratto;   
-  reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità e la 

continuità dell’appalto;   
-  cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste;   
-  utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto;   
-  concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico 

dell’aggiudicatario;   
-  inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136;   
-  ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del codice civile.   
Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità della fornitura, l’amministrazione 
potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, il regolare funzionamento della fornitura. 
Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla immediata 
perdita della cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle maggiori 
spese che l’amministrazione dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale. Nelle procedure di affidamento di cui 
all’articolo 50, comma 1, lettera b) del codice dei contratti, di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici sono 
ammessi ad attestare con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti. La stazione appaltante si riserva di verificare le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei 
requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto, all’escussione della 
eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a 12 dodici 
mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

Articolo 23 
Recesso 

L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico, di recedere in ogni momento 
dal contratto, con preavviso di almeno 20 giorni solari da notificarsi all’aggiudicatario tramite lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento. In caso di recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte dell’amministrazione delle sole 
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prestazioni eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non eseguite, secondo quanto previsto dall’art. 123 del d.lgs. n. 36/2023 
e del relativo allegato II.14. 

Articolo 24 
Riserve e reclami 

Tutte le riserve e i reclami che l’Impresa riterrà opportuno avanzare a tutela dei propri interessi, dovranno essere presentati al 
Committente con motivata documentazione, per iscritto, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, a mezzo 
fax, mediante comunicazione a mezzo informatico all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) o a mano all’ufficio 
protocollo del Committente (in tal caso sarà cura dell’Impresa farsi rilasciare idonea ricevuta).  

Articolo 25 
Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal Direttore 
dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante. Le modifiche non previamente 
autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il Direttore dell’esecuzione lo giudichi opportuno, 
comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del 
Direttore dell’esecuzione. 

Articolo 26 
Variazioni entro il 20% 

///////////////////////// 
Articolo 27 

La sospensione dell’esecuzione del contratto 
Il verbale di sospensione 

Il Direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora circostanze 
particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. 
Di tale sospensione verranno fornite le ragioni.  La sospensione della prestazione, potrà essere ordinata:   
a)  per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di 

finanza pubblica;   
b)  in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che l’appalto proceda utilmente a 

regola d’arte.   
Il Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, compila apposito 
verbale di sospensione. Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il Direttore dell’esecuzione redige i 
verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto. Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine di conclusione del 
contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti.  In ogni caso si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 107 del Codice dei contratti. 

Articolo 28 
Garanzia ed assistenza post-vendita 

I beni forniti dovranno essere garantiti per almeno un anno dalla data di consegna-montaggio e in tale garanzia dovrà 
rientrare anche la manodopera occorrente per gli eventuali interventi di riparazione e assistenza tecnica dovuti a difetti 
costruttivi. Durante il periodo di garanzia e assistenza post-vendita la ditta aggiudicataria dovrà assicurare la disponibilità di 
pezzi di ricambio occorrenti in caso di guasti e/o rotture dovute a difetti costruttivi. Nella relazione tecnica dovranno essere 
indicati i tempi di intervento per sostituzioni e/o riparazioni, che non dovranno essere superiori a 10 giorni dalla richiesta.  

Articolo 29 
Pagamento delle fatture 

Il pagamento della fornitura sarà effettuato entro trenta (30) giorni decorrenti dalla verifica di conformità della fornitura 
medesima. L’accertamento di conformità deve concludersi entro trenta (30) giorni dalla consegna del bene o dalla esecuzione 
della fornitura. Le fatture elettroniche devono essere trasmesse, tramite piattaforma SDI. Il pagamento avverrà previo 
accertamento della regolarità previdenziale della Ditta. Il pagamento verrà effettuato previo accertamento della regolarità 
della fornitura/servizio. L’accertamento deve concludersi entro 30 giorni dalla consegna del bene o dalla esecuzione del 
servizio. I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente dedicato, anche non in via 
esclusiva, acceso presso banche o Poste Italiane S.p.A. A questo proposito, l’appaltatore deve comunicare alla stazione 
appaltante entro sette giorni dall’accensione, gli estremi identificativi del conto corrente di cui sopra nonché, nello stesso 
termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso. L’appaltatore deve impegnarsi a 
garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al presente appalto. Il codice C.I.G. relativo alla fornitura di che 
trattasi, i cui estremi saranno comunicati dalla stazione appaltante, dovrà essere riportato obbligatoriamente in tutte le fatture 
emesse dal fornitore in relazione al presente appalto. Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della 
legge 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 
8 del medesimo art. 3. Il termine di pagamento potrà essere sospeso dall’amministrazione qualora difficoltà tecniche, 
attribuibili alla piattaforma informatica degli enti previdenziali e non attribuibili all’amministrazione medesima, impediscano 
l’acquisizione del DURC. 

Articolo 30 
Anticipazione del prezzo sul valore dell’appalto 

///////////////////////// 
Articolo 31 

Intervenuta disponibilità di convenzioni Consip 
///////////////////////// 

Articolo 32 
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Riservatezza 
L’Impresa ha l’impegno di mantenere la più assoluta riservatezza su tutti i documenti forniti dal Committente per lo 
svolgimento delle prestazioni e su tutti i dati relativi alle prestazioni che sono di proprietà esclusiva del Committente. 
L’Impresa è inoltre tenuta a non pubblicare articoli e/o fotografie relativi ai luoghi in cui dovrà svolgersi la prestazione, salvo 
esplicito benestare del Committente. Tale impegno si estende anche agli eventuali subappaltatori. 

Articolo 33 
Norme regolanti il servizio/fornitura/lavoro 

Le prestazioni di cui trattasi saranno eseguite in osservanza delle normative CEI ed UNI e delle seguenti norme: 
- D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010; 
-  D.Lgs. n. 208 del 15/11/2011; 
-  art. 1, commi 449 e 450 della legge n. 296 del 27/12/2006; 
- D.Lgs. n. 81/08 norme sulla prevenzione infortuni ed igiene del lavoro e successive modifiche; 
- D.P.R. n. 49 del 13/03/2013, “Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero della difesa in materia di lavori, 

servizi e forniture militari”; 
- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, commi 449 e 450; 
­ R.D. 18/11/1923, n. 2440 (Legge per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato); 
­ R.D. 23/05/1924, n. 827 (Regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato); 
­ D.P.R. 15/03/2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, 

servizi e forniture, a norma dell’articolo 196 del decreto legislativo 12 aprile 2016, n. 163); 
­ D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici); 
­ Legge 6/11/2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione);  
­ D.P.R. 16/04/2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165);  
­ Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 2023-2025 del Ministero della Difesa;  
­ Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale); 
­ D.P.R. del 15 marzo 2010 n. 90 “T.U. Regolamento Ordinamento Militare”; 
­ D. Lgs. del 15 marzo 2010 n. 66 “Codice dell’Ordinamento Militare”; 
­ Regole del sistema di e-procurement della pubblica amministrazione; 
- il comma 310, art. 1, della L. 30/12/2018 n.145 (legge di Bilancio) con la quale è stata elevato a 5.000 Euro (IVA esclusa) 

il limite di spesa oltre il quale vige l’obbligo del ricorso al MEPA; 
- Bando beni CONSIP apparecchiature elettromedicali 
Nonché di tutte le norme di legge specifiche attualmente in vigore di che trattasi. 

Articolo 34 
Domicilio e recapito dell'impresa 

Al momento dell’affidamento delle prestazioni, l’Impresa dovrà indicare, come condizione minimale, un ufficio di sicuro 
recapito provvisto di telefono, fax e posta elettronica certificata (PEC). L’Impresa dovrà anche provvedere a nominare un 
proprio dipendente, quale Rappresentante dell’Impresa stessa nei rapporti con il Direttore dell’esecuzione, in modo da 
raggiungere una migliore organizzazione del servizio. Gli estremi del recapito dell’Impresa e il nominativo del 
Rappresentante dell’Impresa per lo svolgimento delle prestazioni dovranno essere comunicati in forma scritta dall’Impresa 
stessa al Direttore dell’esecuzione. La nomina del Rappresentante dell’Impresa dovrà essere controfirmata dallo stesso per 
accettazione.  

Articolo 35 
Foro competente 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta aggiudicataria dovrà comunicare 
espressamente il proprio domicilio. Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti, nell’interpretazione ed 
esecuzione delle obbligazioni contrattuali, saranno risolte di comune accordo tra le parti. In caso di mancanza di accordo, per 
ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Terni. È pertanto esclusa la clausola arbitrale. 

 
IL CAPO SEZIONE AMMINISTRATIVA 

Responsabile della fase di programmazione, progettazione ed esecuzione 
 Ten. Col. f. RS Amedeo MARCHEGIANO  
 
 

IL CONSEGNATARIO DEI MATERIALI PER DEBITO DI VIGILANZA 
Direttore dell’esecuzione contrattuale 

1° Lgt. Sandro ZACCARIELLO 
 
 
         Per accettazione la Ditta: 
 

                     IL COMANDANTE 
E CAPO DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
               Responsabile unico del progetto 

Responsabile della fase di affidamento 
          Ten. Col. f. (b.) RS Alessandro CECCI 

______________________________ 


